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Il sottile confine tra dipendenza e autonomia. 
Pensare, criticare, scegliere: decidere la propria rotta e 
non farsi trascinare dalle onde. 
Attualissimo 

K ome un kiodo nella testa è uno spettacolo sulle 
dipendenze, che seducono e intrappolano, 
sostituendosi a ideali e progetti nei quali credere 

e per i quali lottare, che si insinuano nella mente 
soprattutto durante l’adolescenza, una fase della vita dai 
contorni poco definibili. Un’età in cui l’illecito e la 
trasgressione attraggono e impauriscono, i rapporti con 
gli adulti e soprattutto con l’autorità si complicano, il 
bisogno di affermare la propria identità diventa urgente. 
Un periodo contradditorio in cui i contrasti con il mondo 
e con la propria interiorità portano ad una 
trasformazione profonda, all’esigenza di nuovi incontri 
ed esperienze, che non sempre si rivelano felici e 
costruttivi, alla necessità di capire il valore delle scelte. 
Scegliere sottintende un pensiero, una critica, significa 
affermare la propria indipendenza e la propria libertà. 
Scegliere significa tracciare la rotta e non farsi trascinare 
dalle onde. 
Kome un kiodo nella testa è una storia narrata a tre voci, in 
cui il gioco attorale, fisico e verbale diventa un veicolo per 
raccontare le tentazioni e gli inganni. Lo spettacolo non 
vuole essere un manuale etico o una predica moralistica 
sulla necessità di non cadere nella trappola della 
dipendenza, ma un viaggio nel mondo adolescenziale con 
tutte le sue luci ed ombre. 
Ancora una volta Quelli di Grock mette in scena un tema 
attuale, senza rinunciare al proprio stile narrativo che 
procede per immagini, per metafore, attraverso la fusione 
del linguaggio corporeo e del linguaggio verbale, che 
colpisce e coinvolge il giovane pubblico. 
 
 
 
 
 
 

 
–  Genere: Teatro d’attore  
–  Età consigliata: dagli 11 anni 
–  Durata: 85 minuti

MANIFATTURE TEATRALI MILANESII 
La Cooperativa Teatro degli Eguali con 
sede al Teatro Litta e la Cooperativa 
Quelli di Grock si associano, confluendo 
all’interno della Fondazione Palazzo Litta 
per le Arti Onlus, soggetto unico che 
elaborerà il progetto di produzione e 
attività teatrale Manifatture Teatrali 
Milanesi. 
Il progetto, della durata triennale, nasce 
dal desiderio di voler creare una forza 
nuova e compatta, in grado di concentrare 
sforzi ed obiettivi comuni, all’ interno di 
un contesto economico e logistico generale 
di grande cambiamento. 
Teatro e Arte sono per noi una necessità 
irrinunciabile, un’urgenza culturale da 
reclamare per preservare un patrimonio 
millenario, nonché per continuare ad 
arricchirlo. 
L’unione del Teatro Litta con la 
Cooperativa Quelli di Grock rappresenta il 
primo passo per la creazione di una rete 
artistica multiforme e pubblica, che 
sostenga al posto di ingabbiare, una rete 
che intrecci energie, pensieri ed azioni. 
L’amore per un teatro popolare e 
contemporaneo, la passione per la ricerca 
di nuovi linguaggi, il rispetto verso un 
teatro impegnato e di qualità e la 
dedizione alla formazione, sono i punti 
focali che da sempre hanno accomunato le 
due realtà artistiche, presenti da oltre 
quarant’anni sul territorio milanese.Unirsi 
per unire un passato e un presente, 
costruendo insieme il futuro. 
Il progetto Manifatture Teatrali Milanesi 
rivela già dal suo nome la natura del “fare 
teatro” caratterizzante ed accomunante il 
Teatro Litta e la Compagnia Quelli di 
Grock: il concetto di manifattura, 
comprendente al suo interno l’intera 
filiera di produzione, dalla formazione e 
divulgazione alla produzione nonché 
promozione degli spettacoli, è il cardine 
sul quale confluisce il lavoro che 
indipendentemente è stato svolto finora e 
che si vuole incrementare lavorando 
sinergicamente. 
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